
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Infortuni sul lavoro

Sono un pensionato di 79 anni e vorrei sapere se, 

assumendo una collaboratrice domestica, devo pagare oltre 

ai contributi INPS, anche quelli INAIL per l’assicurazione 

contro gli infortuni.

Le colf e le badanti sono obbligatoriamente assicurate per eventuali 

infortuni e/o malattie causate durante l’attività lavorativa. Infatti una 

quota dei contributi versati all'INPS è destinata anche ad assicurare 

il lavoratore/lavoratrice all’INAIL contro gli infortuni sul lavoro.

E’ da sottolineare però che qualora la sua collaboratrice  dovesse 

subire un infortunio in casa o in itinere (durante il tragitto 

casa-lavoro), la denuncia va comunque inoltrata all'INAIL, 

territorialmente competente, entro due giorni dal ricevimento del 

certificato medico, ma solo se la prognosi risulti superiore ai tre 

giorni.

Nel caso di una diagnosi inferiore ai tre giorni, le giornate di 

assenza dovranno essere pagate direttamente dal datore di lavoro in 

base alla retribuzione giornaliera pattuita.

Lavoro in un supermercato con un contratto di somministrazione 

(interinale) che scade alla fine di questo mese. Il 12 novembre scorso 

ho subito un infortunio sul lavoro per il quale l’INAIL mi ha riconosciuto 

30 giorni di inabilità temporanea assoluta. Continuerò a percepire 

la prestazione economica anche dopo la scadenza del contratto?

Il pagamento della prestazione economica a  carico dell'INAIL è 

indipendente dal perdurare o meno della scadenza del contratto. La legge, 

infatti, prevede che, in caso di infortunio e/o malattia da lavoro, l'indennità 

temporanea  deve essere erogata dall'INAIL finché dura l'inabilità, quindi 

senza limiti di tempo.

Dopo il 30 novembre (scadenza del contratto),  lei continuerà  quindi a 

percepire il 60% della retribuzione (comprensiva dei giorni festivi) da parte 

dell'Istituto assicuratore.

Inoltre, se dopo i 30 giorni  certificati dall'INAIL, dovesse essere accertata 

una inabilità permanente, con una valutazione fra il 6 e il 15%, avrà diritto 

anche ad un indennizzo” una tantum” o, nel caso il danno risultasse pari o 

superiore al 16%, ad una rendita mensile.   

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


